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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il Presidente del Conslglip tici detto a Na­
poli che il governo italiano ha l'intenzione di 
procedere air immediata ricostruzione di Torre 
Annunziata. 

Speriamo che gli Alleati abbiano la stessa 
buona intenzione di rimuovere le cause di ' 
simili tragici incidenti. 
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L'ESEMPIO 
DELLA FRANCIA 

La costituzione del nuovo go-
' verno francese, presieduto dal 

compagno socialista Felix Gouin 
e basato interamente sui tre gran­
di partit i democratici usciti vin­
citori dalle elezioni per la Costi­
tuente — i comunisti, i socialisti 
e i cattolici del M.R.P. — è uno 
degli avvenimenti più importanti 
che si siano svolti in Europa, sul 
terreno politico, dopo la fine della 
guerra. Non soltanto per la pro­
va di forza data dalla nuova de­
mocrazia francese, che ha saputo 
«uperare in tre giorni e senza scos­
se la crisi provocata dalle dimissio­
ni di De Canile, t roppo ;-pe<-'-o 
identificato, anche qui in Italia, 
con l'intero movimento della resi-
ft?n»3 Ma sopratutto perchè il 
popolo di Francia, raccolto intor­
no ai parti t i di ma-sa the hanno 
organizzato e diretto, sin dai gior­
ni tragici della caduta di Parigi. 
la lotta contro gli invasori stra­
nieri e contro i nemici interni, è 
riuscito a consolidare la sua uni­
tà e ad orientare finalmente la vo­
lontà di rinascita della nazione 
verso la realizzazione di program­
mi democratici, anziché verso vel­
leità personali.-tiche e pericolosi 
ritorni del vecchio nazionalismo. 

Sbaglierebbe naturalmente chi 
sj affrettasse a concludere che De 
Gaulle è spari to dala srena politi­
ca france-c: ne era necessario che 
fos«e cosi. Il paese ha bisogno di 
tutte le sue forze e di tutti gli uo­
mini che hanno contribuito alla 
riscossa. Ma era pur tempo che si 
ricordasse che la fiducia nelle ca­
pacità progressive delle masse po­
polari è la prima qualità che con-
traddistingue il dirigente politico 
in clima di vera democrazia: e che 
prima a i u o l a che il generale ri­
masto fedele alla sua parola e al­
la sua nazione lanciasse da Londra 
il suo famoso appello alla resi­
stenza, i figli della classe operaia 
francese, a t t raverso la voce dei 
comunisti, avevano chiamato a 
raccolta tutte le forze sane del 
paese per la guerra a oltranza 
j-vnntro,sb i»',>,»fipr.i,e .Cft<4£Q4J[ea-. 
'zionarf, traditori della patria. 

- Già nel i°3f>, in conflitto con 
uno Stato Maggiore sfiduciato e 
corrotto, espressione della deca­
denza delle vecchie classi dirigen­
ti francesi. De Gaulle aveva avuto 
il meTito di chiedere una completa 
riorganizzazione • della s t rut tura 
dell'esercito, per orientarlo verso 
le esicenze della moderna guerra 
di movimento: ma invece di bacar­
si per questa sua riforma sulla 
creazione di vere armate popolari. 
animate dallo spirito repubblica­
no e democratico richiamato in 
vita dal Fronte Popolare, egli ave­
va preferito legare il suo progetto 
eli meccanizzazione delle forze ar­
mate alla formazione di un piccolo 
esercito di mestiere, staccato dalla 
nazione. E i Pétain e i Lavai ave­
vano potuto così trionfare facil­
mente dei suoi piani, essi che pre­
ferivano veder Parigi in roano ai 
tedeschi anziché permettere al po­
polo di diventar padrone dei pro­
pri destini. 

_- In questi ultimi anni ancora una 
volta De Gaulle ha mancato di fi­
ducia nel popolo, ripetendo il suo 
errore di bacarsi al governo su 
piccoli gruppi di < specialisti ?. di 
«• Indipenttenti -*. invece di spa­
lancare con coraggio le porte agli 
eroi delta lotta part iciana, agli 
uomini della resistenza, ai rappre­
sentanti d*=?li operai, dei contadi­
ni e dee-li intellettuali che aveva­
no vergato a torrenti il loro =an-
£-.ie per la -nivezza deiìa patr ia . 
Di qui le contraddizioni nelle qua­
li si andava irretendo la politica 
interna ed estera della nuova 
Francia. Di qui la crescente anti­
patia. «se r.'.*n proprio ostilità, del 
senerale verso le orcanizzazioni 
della resistenza, verso i sindacati 
operai e ver-o il part i to di ma csa 
più importante che abbia ozz\ la 
Francia, il par t i to comunista. Ma 
in Francia, come anche in Italia. 
1* conclusioni non potevano e non 
po-sono essere diverse. 

La formazione del governo 
Ooum. che dovrà curare l 'ammi­
nistrazione del paese sino a quan­
do l'Assemblea non avrà formula­
to la nuova costituzione democra­
tica france-f. rappresenta perciò 
una notevole vittoria per il par t i ­
to comunista, il * part i to dei fu­
cilati >. animatore instancabile del-

LA COMMISSIONE ELETTORALE DELLA CONSULTA HA CONCLUSO IERI I SUOI LAVORI 

LA COSTITUENTE NON PUÒ' 
CHE ESSERE SOVRANA 

L'energica presa di posizione del Partito Comunista non tara prevalere la misura 
antidemocratica del voto obbligatorio - Le elezioni politiche possibili a maggio 

(A colloquio con II compagno Umborto Terracini) 
Si -ono conclusi ieri sera i lavori della 

commissione che ha esaminato la legge 
elettorale politica. La commissione, ha prov-
\el>ito a nominare il relatore nella per-
'ona dell on. Micheli La commissione ha 
por misto tutti gli articoli del decreto 
ed ha esaminato i punti su cui non è 
'•tato raggiunto un pieno accordo. Domani 
mattina -i imzierà l'estensione della rela­
zione 'he do» ra e'-ere pre'enta'a all'ai-
semH'-a plenaria nella riunione dell'i! feb­
braio Si parlava a Montecitorio anche di 
due o tre relazioni di minorami, sopra­
tutto per quanto riguarda le circo:Crutor>i 
elettorali, il sistema da adottarsi per le 
elezioni (prof ormonale o collegio unino­
minale) e il \oto obbligatone». 

Al'd fine delta riunione abbiamo voluto 
domandare al compagno Terracini, che ha 
partecipato ai lavori della commissione mi­
ni-feriale che preparò il progetto di legge 
e a quelli della commi'sione relatrice del­
la Coii'tilta, alcune imprersiom sull'anda­
mento dflbi disrurMone e sulle variazioni 
apportate al procctto della legge elettorale. 

— A tuo giudizio, abbiami domandato, 
!o spezzettamento della circoscrizione re­
gionale quali etfetti produrrà? 

— Noi comunisti siamo stati e siamo 
favorevoli ad una circoscrizione elettorale 

molto ampia, dimodoché \enga al massimo 
diminuita l'influenza delle cricche locali 
e dei sistemi che potremmo chiamare a ca­
morristici i>. Non credo però che lo spez-
rettamento del collegio regionale, così co­
me è stato stabilito dalla commissione, 
debba portare soverchi danni alle forze 
demr>rratiche; tanto più che esso è com­
pensato dall'utilizzazione dei resti su scala 
nazionale. 

— Credi tu che i comunisti sosterranno 
in assemblei plenaria la circoscrizione ie-
gloriale? 

— Se verrà riproposta la questione del­
le ciiCu5Cr:r;oni noi sosterremo certamen­
te il collegio regionale. 

— Che ne pensi del collegio uninomi­
nale e del movimento in suo favore che 
si nota nei corridoi della camera? 

— Che è circoscritto ai corridoi della 
Camera! Tutti i maggiori rartiti si sono 
pronunciati in favore del sistema propor­
zionale e questo ci pare fuori di discus­
sione. 

— Ci sarà una gros«a battaglia sulla 
questione del voto obbligatorio? 

— Non vorrei azzardarmi a questo pro­
posito. Credo peri che l'energica pre«a di 
posizione del nostro partito abbia avuto 
i suoi effetti. Questo è dimostrato in par-

FANTASMI REPUBBLICHINI A MILANO 

L'arresto del "capo del governo„ 
di un movimento neo-fascista 

MILANO. 28. —- Un'operazione 
condotta con abilità dal tenente 
Corti di comune accordo con uffi­
ciali della polizia di Torino, ha 
portato all'arrosto di numerose per­
sone tutte appartenenti alla «Mu­
ti •• ed all'ex guardia nazionale re­
pubblicana. Essi avevano fondato 
un partito denominato « Movimento 
Nazionale Italiano >- che collaborava 
col partito .< democratico >» fascista, 
entrambi con sede a Milano. Il mo 
vimento nazionale italiano si esten­
deva a tutta l'Italia .settentrionale 
e per la sua organizzazione avcv-i 
suddiviso il territorio a nord del 
Po in ,' centri... Cosi, la Lombardia 
era stata battezzata Centro n. t 

Ali* ,-Italia*^-il. .• t&^nputsv-r-sCentrc: 
n. 2 Alta Italia e cosi di .seguito 

Il nuovo rrovimento si ispirava 
al credo fascista e Hallo statuto ri­
sultava che: .. la figura di martire 
di Mussolini doveva essere il faro 
della nuova era che ^tn per .sorsero 
sulla vecchia, decadente società 
mondiale »•! Tutti i documenti ert>-
no firmati dal .. capo del governo •.. 
<sic!) denominato rettore, chr è 
risultato essere un tale Virgilio 
Venturoli di anni 11. detto .< Guar­
done .. che tra l'altro, da buon fa 
sclsta mussoliniano, si er,i preso il 
portafogli delle finanze. Gli altri 
imberbi ministri fondatori dello 
strano governo erano: alla Giustizia. 
Giovanni Soddu. alias Francesco 
Jurnaro. del 1913: Interni: Renzo 
Bianchi, alias Fausto Castellani del 
'923: Propaganda: Marco Landi. 
alias Luciano Manfredini, del 1926; 
dicastero militare: Giulio Piazzi, 
del '26. Oltre ai ministeri, vi erano 
pure due sottosegrctariati e cioè: 
alla Presidenza e alla difesa affi 
dati rispettivamente a tale Marco 
Marzetti del '28 e Giorgio Mon-
tangi del '29. Il ..palazzo del gover­
no- era situato in via Moline 5-

Fra i tanti documenti rinvenuti 
dalla polizia, il più umoristico è 
stato quello del ministro delle fi­
nanze, che rivela che l'entrata del­
lo stato fantasma era costituita da 
circa 5 o 600 lire al mese. Soldi, 
però, in cassa, non ne sono stati 
trovati perchè forse il presidente 
ed il ministro delle finanze, eccel­
lenza Gilardoni, avranno pensato 
benissimo di metterli nel proprio 
portafoglio. Oltre a tutti gli accen­
nati documenti, altri ne sono stati 
trovati fra cui il giuramento, il 
cifrario per comunicare col centro 
n. 2 di Torino e varie circolari 
.< ministeriali... Nella sede centrale 
milanese sono stati rinvenuti molte 
.munizioni ;e-rivoltelle, noachc-; tlm-, 
bri. manifesti e tessere repubbli­
chine. 

te dal fatto che la Commissione non si 
sia pronunciata in favore di questa anti­
democratica misura e in parte dal fatto 
che in alcuni partiti no.i di sinistra si 
affermino correnti sfavorevoli al voto ob­
bligatorio. 

— Che ne pensi della proposta Casati 
tendente a limitare l poteri dell'Assemblea 
Costituente? 

— Questa proposta mi .embra su la 
prima di una serie L' indubbio che si 
tenterà con ogni mezzo di limitare i po­
teri della Costituente, la qua!», per sua 
natura, non può che essere sovrana. E' 
poi semplicemente ridicolo che la Consulta. 
la quale non è precisamente un organzino 
molto democratico, possa limitare i poteri 
di un'Assemblea che emanerà direttamente 
dal popolo. Noi comunisti ci batteremo 
quindi alla Consulta per la sovranità del­
la prima Co^ituente del popolo italiano. 

— Un'ultimi domanda «aranno pos­
sibili le elezioni a maggio, o credi che ci 
saranno altre manovre rttardatrici ' 

— Difenderà in buona parie dilla buo­
na velontà dei coni-ultori Se M nu«cirà 
a limitare gli interventi e a renderli bre­
vi, se ognuno lavorerà per fare appro­
vare al più presto la legge, questa potrà 
essere approvata entro i termini di tempo 
necessari. 

Non bisogna dimenticare però che già 
non si è esitato a provocare una crisi mi­
nisteriale per realurare appunto lo stopo 
di ritardare le elezioni Mi le masse, con 
le loro manifestazioni, hanno dato un chia­
ro monito ai sabotatori della Costituente. 
Penso che esso sia stato bene inteso, e che 
una sua eco aleggerà anche sui prossimi 
lavori della Consulta. 

Oggi si discutono 
le clausole territoriali 
della pace eoa l'Italia 
LONDRA. 23 — Si annuncia che 

nella giornata di martedì verranno 
discussi dai vice ministri degli este­
ri degli Stati Uniti, della Gran Bre­
tagna, della Russia e della Francia 
i particolari territoriali del trattalo 
di pace con l'Italia. 

Il convegno avrebbe dovuto aver 
luogo la scorsa settimana ma fu 
rinviato per indisposizione del de­
legato russo ed era stato rinviato 
anche lunedi per malattia del rap­
presentante francese. 

Da fonte autorevole si apprende 
che il Governo austriaco ha invia­
to un memoriale che dettaglia le 
sue rivendicazioni su una parte del. 
l'Alto Adige. Anche la Francia 
avanzerà rivendicazioni territoriali 
per la zona di Briga. Nessuna deci­
sione verrà probabilmente presa in 
merito alla frontiera italo-cugosla-
va fino a che la missione anglo-rus­
so americana non presenterà le sue 
conclusioni. 

le ricchezze dì Monsù Savoia 

TRE MILIARDI DI TITOLI DI STATO 
II bosco di Quarto dei Frati, della te-\pacotta .i deve al delitto di un con-

S I I Comuni avranno le elezioni 
entro il 17 marzo 

La Presidenza del Consiglio ha 
trasmesso un elenco di 577 comuni 
nei quali si svolgeranno le elezioni 
amministrative entro la fine di 
marzo. 

L'elenco comprende 71 comuni, 
nei quali si svolgeranno le elezioni 
il 10 marzo, e 506, nei quali le ele­
zioni avranno luogo il 17 marzo. 

In testa è la provincia di Ber­
gamo, con 86 comuni, buona ultima 
è la provincia di Trento che avrà 
un solo sindaco liberamente eletto: 
quello del comune di Lavis. 

Nella provincia di Roma che è 
al sesto posto, dopo Bergamo, Co-

l i confine italo-francese 
chiuso fino a nuovo ordine 

-NIZZA. 23. — L'Jits informa che 
le autorità francesi locali sono state 
informate che il confine franco-ita­
liano sarà chiuso fino a nuovo or­
dine. L'ordine .è stato emanato dal 
Comando delle forze alleate di oc­
cupazione in Italia, il quale non ha 
fornito alcuna spiegazione al ri­
guardo. 

Casa Savoia compra e vende: ope­
razioni in grande stile. Il capo fa­
miglia, Vittorio . Emanuele, ha per 
motto -• comprare sempre, vendere 
mai v, e — di fatti — i7 patrimonio 
finanziario suo personale e della fa­
miglia è intoccabile e in continuo 
aumento. Pure qualche terricciola 
ogni tanto, bisogna pur darla via. Fra 
le più grosse operazioni perfezionate 
in questi ultimi tempi annoveriamo: 
la vendita della vecchia tenuta di 
Venaria Reale presso Torino ai ton­
ti Medici del Vascello, la vendita del 
cartello e dei terreni di Gressoney 
all'industriale Moretti di Milano av­
venuta nel 1938; la vendita alla con­
federazione fascista degli agricoltori 
di Palazzo Margherita a Roma, av­
venuta nel 1931, e della sua appen­
dice — che poi fu rivenduta con 
grande utile all'Ambasciata Ameri­
cana che • ' ha attualmente impian­
tato il suo ufficio consolare — al 
partito nazionale fascista. Quest'an­
no i Savoia hanno venduto fin ora 
soltanto una partita di legname del 

'.ande 

MENTRE A LONDRA SI DISCUTE 

Unione Sovietica e Iran 
alla vigilia di trattative dirette 

LONDRA, 23. — Il Consiglio di 
Sicurezza, dopo un'animata discus­
sione fra Vishinsky e Stettinius, ha 
deciso di includere nell'agenda del­
la sessione attuale la richiesta al­
banese di essere ammessa fra le 
Nazioni Unite. 

I due incontri Vishinski-Bevm, 
avvenuti ieri e l'altro ieri, erano 
già stati interpretati nei circoli del­
l'ONU come un segno della volon­
tà dei Governi sovietico e britan­
nico di superare il punto morto 
della * questione » persiana, specie 
alla luce degli ultimi avvenimen­
ti di Teheran. 

Su proposta del Presidente è sta­
to approvato all'unanimità che il 
delegato persiano partecipasse alla 

jsCnza, -Caiauiaro,' -Selenio'•' is -- Ca-ràeiJuia. •»**•«. - -v •*-* ̂ '^t?*^**-* <-
gliari, le elezioni ferranno effettua- Il capo della delegazione persia-
te in 27 comuni, domenica 17 marzo.Ina Taqizadeh ha iniziato quindi la 

NEL 1 9 4 3 . ANCHE IL PAPA SEMBRO' PERICOLOSO Al NAZISTI 

Hitler voleva assassinare Pio XII 
La drammatica deposizione della Vailtant Couturier suite atrocità di Auschwitz 

nuta Agro-Romano, ricaianaanc 
milioni. 

A che cosa serviranno? 
In Piemonte, culla della ricchezza 

sabauda, comunque, molta roba è an­
cora restata. Oltre a Ractonigi, Poi-
lenzo. , 

Quando arriio a Pollruzo, lievita 
che Pio la manda. Per fortuna c'è 
anche qui il solito albergo col sof­
fitto basso, la stufa accesa, i paetani 
che vengono a bore un quartino di 
vino rosso. .\on mi po<>so lamentare. 
Entrano alcuni gioianotti ex patti' 
giani ed ora agenti di polizia, ihe 
mi laccontano la buffa stori<i dei 
pompieri che andarono a fai sgelare 
le tubature del castello e gli diede­
ro fuotc. Difatti, arrivando ai evo 
notato che. la solita falciata rossa sa­
bauda era tutta annerita di fumo e 
il tetto quasi crollato. Avevo pensa­
to a qualche rappresaglia repubbli­
china. Macché: cane non mancia ca­
ne, in fin dei conti. Mi spince perciò 
che ora il bel castello sia inabitabi­
le. Ci veniva spesso, da Sant'Anna, 
Vittorio Emanuele, a riposarsi dalle 
cure dello stato pescando la trota 
tfi sei laghi digradanti che fanno 
bello il grande parco. Ci vcniia, ai 
suoi bei tempi Anna di Fi ancia. 
principessa dal nome poetico, a tac­
ciarvi fagiani e cervi che oggi rati­
nano le piantaggione. Oh, i bei tem­
pi! Ahimè, che tutto è finito! 

Sono ristata in compenso, -150 ma­
gnifici ettari di terreno, tutti appo­
derati e affittati. Quanto ricavano i 

sua e s p o s i z i o n e l e g g e n d o l e già no-1 Savoia da queste loro terre picnion-

NORIMBERGA, 28. — La reazio­
ne del fuehrer al collasso dello 
sforzo bellico italiano ed all'impri­
gionamento del duce nel 1913 si 
concretò in un ordine di *• assassi­
nare o deportare il Papa •>•, di de­
tronizzare Vittorio Emanuele e di 
liberare a tutti i costi Mussolini. 

Secondo quanto informa George 
Tucker dell'-- Associated Press », il 
complotto contro il Pontefice ed il 
sovrano venne sventato dall'Ammi­
raglio Canaris, anima dannata del 

IL DISCORSO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO A NAPOLI 

Preminenza nel lauoro sul capitale 
Un giusto trattamento all'Italia corrisponde all'inte­

resse delle altre nazioni - ha dichiarato De Casperi 

>AFOLI. _- - li Pr-sid'nte d'-l Con­
siglio. on D» Ciajp'ri. è giunto A Na­
poli -abato Nella mattinata di dorc»ti!-
n ai tea'ro « 5^n Carta >. àotio aver 
ìnangurato la rao-tra del pianA regolato­
re cittadino, allesunta pel ridotto del tea­
tro mctie-itr.o. rfìi La piocucciato uu <Ji-
scor-o politico 

Dopo aver detto che il Coverà" tira 
il po = nbil; r ? r 1* nco*trurione dells cit-
i i . il Presidente del C o c u l i o ha trac­
ciato le lir.ee ger.»r;li della ricc.: ,runo-
cc nazionale. < Qtie'te li"»e — e^h ha 
affermato — -oso date dal larorc che 
rieie avere n e i preminenza sul capita-
1» Ed è infine 51UM0 rasnuECere una 
Più equa du'riburicce della necfcez?a. 
F' a'fcrdo formar'» un concetto ma.ico 
del potere d»IIo S'atn e del Governo. 
come è a'"irdo attenderai cr>" la Co-
«tiiuente po«a risolvere da sola gli m -
men«i e ?ra*i problemi che incombono 
sulla p-ni'ola- e«a potrà fare opera di 
rinnovamento specie n»ll* «ruìtura «fa­
tale. raa il re«»o dipenderà dalla capa­
cita. dalla volontà, dalla fattività dei *m-
jolt cittadini > 

Pas-ando a parlare della Sicilia De 
Ct«p-n ha quindi esaltato il «aenficio 
d». carab>nien cadut; rella lotta contro 
il «epara:i»mo. che ba definirò una « ma 
lama della disfatta, e non certo Tonfi­
ne d'una »na nuova •> 5econdo l'oratore 
tale separatismo, che M manifesta anche 
ta altre regioni di confine, è destinato 
a «panre a mano a mano che Io Stato 
i'?Itano. ricostruendo 1 suoi te;»uti. im­
piegherà rutte le >ue energie per sal­
vare la «aa unità 

Accennando alla minaccia dt sequestro 

-•co ha fatto ritorno in aereo a Roma 
ieri mattina, ed ha avuto un lungo collo­
quio con Pietro Xenni. che zh ha rife­
rito sui r f i l t s t i del tao viapgo a Londra. 

Quattordici morti in uno scontro 
alla ferrovia vesuviana 

NAPOLI, 2S. — Domenica la tri­
buna centrale allo Stadio Ascarelh 
durante la partita Napoli-Bari, crol­
lava. travolgendo centinaia di per­
sone: molte diecine di esse rima­
nevano ferite, più o meno grave­
mente. 

Una seconda e più grave sciagura 
ha funestato oggi la nostra città 
Due treni della Circumvesuviana fi 
sono scontrati nei pressi della via 
Emanuele Gianturco. Si deplorano 
14 morti e 15 feriti. 

controspionaggio tedesco, che. nel 
corso di un drammatico convegno 
svoltosi a Venezia, potè informare 
gli agenti antifascisti italiani del 
colpo di Stato che si tramava. 

Infatti un emissario di Canaris. 
Lahousen. avverti de! criminale 
nroEetto il generale italiano Amè. 
il quale, recatosi a Roma, ne in­
formò il Vaticano. 

Oggi intanto alla seduta del pro­
cesso di Norimberga, ha deposto 
la signora Mane-Claude Vaillant-
Couturier, deputatessa comunista 
all'Assemblea francese. 

La teste, che trascorse tre an-u 
nei campi di concentramento tede­
schi, ha narrato come fu arresta­
ta dalla polizia francese di Pétain 
nel febbraio 1942 e consegnata dopo 
sei settimana alle autorità tedesche. 
Nelle celle vicine alla sua erano il 
filosofo francese Georges Politzer 
e il fisico Jacques Salomon. Salo­
mon veniva torturato orribilmente 
Il giorno in cui fj ucciso, fu pri­
ma condotto a salutare la moglie. 
ma era tanto malconcio che non 
potè neanche sollevare le braccia 
per abbracciala. La signora Coutu­
rier in seguito a un processo cu­
bito dai tedeschi fu avviata al cam­
po di Auschwitz. Viaggiò in carri 
sigillati, insieme con altre 230 don­
ne, per la maggior parte mogli di 
intellettuali. Di esse tornarono sol­
tanto 4' 

Narrando le spaventose scene di 
terrore delle quali fu spettatrice, la 
signora Couturier ha detto: 

< Una notte fummo destate da or­
ribili grida, e la mattina seguente 
apprendemmo che non c'era stato 
abbastanza gas per asfissiare com­
pletamente i bambini e questi era­
no gettati vivi nella fornace ». 

Terminata la sua deposizione, la 
signora Couturier ha risposto alle 
contestazioni del collegio di difesa 
del corpo delle SS rappresentato 

dal dott. Hans Marx. Essa ha ah-
5unto un atteggiamento di sfida 
senza tentare di nascondere il sen­
timento di disprezzo che la domi­
nava. ' Perchè siete stata arresta­
ta dalla polizia di Vichy? . ha chie­
sto la difesa. • Resistenza -, è stata 
la laconica risposta. E quando il 
dott. Marx ha fatto presente che 
le cifre de^li ebrei detenuti ad 
Auschwitz da lei date non corri­
spondevano a quelle ufficiali della 
Gestapo, essa ha risposto: •• Non 
-,'eridero discutere con la Gestapo. 

Elezioni amministrative 
in Germania 

NORIMBERGA. 28 — Il Servizio 
d'Informazioni britannico in Ger­
mania informa oggi che sono state 
scrutinate fino ad ora circa il no­
vanta per cento delle schede delle 
elezioni per i consigli locali nella 
Grande Assia, nella Baviera, nel 
Wurtemberg e nel Baden. Dei quat­
tro milioni di persone iscritte neile 
liste elettorali se ne sano recate 
alle urne circa tre milioni e mezzo 
I risultati al momento attuale sono 
i seguenti: Unione democratica-
cristiana 1.400.000 voti^ . social-de­
mocratici 900.000 voti; comunisti 
140.0UO: liberali democratici 60.000: 
partiti e gruppi minori 900.000. 

Il «Premio Stalin» 
al «disintegratore dell'uranio» 

MOSCA. 27 — E' stata pubblicata 
oggi a Mosca una Usta di scienzia­
ti. artisti e letterati sovietici pre­
miati per l'attività da loro svolta 
nel biennio 1943-44. 

Lo scienziato ComÀtantine - Petr-
zhak ha ricevuto il Premio Stalin 
per la .sua .^scoperta del processo 
di disintegrazione dell'uranio «-
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la rÌCoMru?Ìone e c o n o m i c a , s o c i a - 1 d e beni dei nostri connanonali «tìVste-
. ì i 1 j 11 ir r j x l r o . De Gasperi ha detto che il Gover-
lr e culturale della r ranc ia , tei e D„ n p àlff^ris n o o ailultimo ì dirit-
una vittoria che fa bene augurare «1. L'?h ha preci?ato che_ la frase prò 
dell 'avvenire delle forze popolari 
in Europa e nel mondo. 

T a situazione in Francia è tut-
t 'altro che facile: e il nuovo go­
verno si prepara a dire tut ta la 
verità al pat»?e ed a prendere le 
misure democratiche indispensa­
bili. Ma un primo passo innanzi 
è «tato compiuto- e noi dobbiamo 
guardare con fiducia a questo nuo­
vo esempio di forza che ci viene 
dall 'unità dei tre prandi partit i de­
mocratici d'oltralpe. 

AMBROGIO DOX1NI 

m.nciata alla Consulta: < L'Italia non ha 
nessuna carta in mano > voleva dire che 
che noi non abbiamo nulla da daTe m 
cambio di altro da ricevere, ma abbia­
mo ben«ì dalla parte oo»tra « un dirit­
to morale che ci deriva dalla cobelliyeran-
ra. un diritto di a«istenia ad un popo­
lo che. privo di materie prime, intende 
tuttavia di lavorare. F c> dalla nostra 
parte la convenienza di tutu gb altri po­
poli ed una collaboratone con il nostro ». 

Dopo il discordo Fon. De Gaiperì. si è 
recato a visitare il Card. Ascalesi e Be­
nedetto Croce; egli è andato quindi a 
Torre Annunriafa a vedere, i feriti ed a 
dare assicurazione dejrli aiuti che il Go­
verno presterà alla città, la quale del 
resto ba fornito l'esmpio di «Ter fatto 
da sé molto. 

Il Presidente del Consiglio, «ccompi-
pnato dai Sottosegretari fpattro e Per-

31 secondo treno dei bambini 

1 
'Ni h 

è attivalo a ^llodena 

DUE ISTANTANEE DELLA PARTENZA DA ROMA DEL SECONDO GRUPFO DI BAMBINI ^~ 
Altri millecinqrjecmto bambini, raccolti fra le famiglie povere o Mnistrate delie province di Roma, 
Latina e Frosinone, che erano partiti dalla stazione di Roma Termini domenica, sono giunti con il 
secondo (reno speciale a Modena, nel pomeriggio di ieri. Durante tutto il viaggio, che si è svolto 
in modo perfetto grazie agli sforzi degli organizzatori, i bambini sono stati fatti segno a manifesta­
zioni di premurosa solidarietà da parte del popolo delle citta e delle campagc*. All'arrivo una folla 
di lavoratori e lavoratrici modenesi ha rinnovato le calorose, fraterne accoglienze con cui aveva 

accolto il primo scaglione dei bambini di Roma 

te dichiarazioni di Teheran circa 
una presunta • interferenza sovieti­
ca negli affari interni iraniani. 

A nessuno è sfuggito il particola­
re senso di disagio con cui Taqiza­
deh si è accinto al compito di porta­
re dinnanzi al Consiglio la nota del 
dimesso Governo di Teheran. Do­
po le dichiarazioni del nuovo Pri­
mo Ministro iraniano Sultanch. il 
quale — come si ricorderà — ave­
va annunciato la sua espressa in­
tenzione di trattare direttamente 
con l'Unione Sovietica, nei circoli 
dell'ONU si prevedeva come sicura 
che la delegazione persiana avreb­
be ritirato la sua richiesta. 
...Pgpo^J'esposizione di .Taqizadeh 
ha preso la paròla il capo della de­
legazione sovietica Vishinsky. 

Vishinsky ha premesso che le 
accuse e le richieste dell'Iran alla 
Russia sono state formulate da un 
governo che ormai non è più in 
carica, e pertanto non sono da ri­
tenersi più valide. Egli ha riaffer­
mato quindi la buona volontà già 
più volte dimostrata dal suo go­
verno di intavolare trattative di­
rette con il governo di Teheran, per 
cercare di risolvere la vertenza. 
Ciò che è perfettamente conforme 
allo Statuto della Organizzazione 
delle Nazioni Unite, il quale sta­
bilisce appunto che una qualsiasi 
questione che sorga tra due paesi 
deve, prima di essere portata da­
vanti al Consiglio dell'ONU. pas­
sare attraverso tutti gli stadi pre­
liminari del componimento ami­
chevole tra !e due parti interes­
sate dell'arbitrato. 

La seduta è stata aggiornata rin­
viando ancora l'esame della que­
stione alla prossim? riunione del 
Consiglio di Sicurezza, che si svol­
gerà nel pomeriggio di mercoledì. 

Un avvenimento particolarmente 
derno di nota è venuto oggi ad 
inserirsi, nelle cronache dell'ONU. 

La Rr-utcr informa infatti sta­
notte all'ultim'ora da Atene che il 
Pnmo Ministro greco Sophoulis hs 
dichiarato stadera che .- l'atteggia­
mento assunto dal Ministro degli 
Esteri Sophianopulos capo della de­
legazione greca presso l'ONU, ri­
guardo al passo sovietico sulla si­
tuazione in Grecia, è tale da ren­
dergli diffìcile di giustificare la 
propria posizione al governo >.. 

Sophianopulos era stato richia­
mato oggi stesso ad Atene ser J 
alcuna motivazione ufficiale. 
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Due pesi e due misure 
Dunque, anche l* Germani*, covo 

e roccaforte del nazismo, ha comin­
ciato a fare le sue brave elezioni de­
mocratiche, nei comuni rurali dell'As­
sia, della Baviera, ecc. Toccherà dun­
que allo storico futuro di porre fra i 
grandi interrogatili lasciati aperti 
dalle cronache di questi anni, le se­
grete ragioni che hanno ritardato per 
oltre un biennio, di mese in mese, 
ogni inizio di manifestazione dt vita 
aemocritica in Italia, cui spetta ora­
mai il tristo privilegio d'essere l'ul­
timo paese dell'Europa liberata (dal­
l'est e dall'ovest) a chiamare i propri 
cittadini alle urne? Povero storico fu­
turo! Che arzigogolo gli toccherà d'in-
-.entarc per spiegare come la Germa­
nia nazista, appena otto mesi dopo la 
fine, per sopraffazione, d'una difesa 
criminale e disperata, sia stata giudi­
cata, dai compctentissimi organi del 
govcrng militare alleato, * pronta >, 
materialmente e spiritualmente, al­
l'esercizio della democrazia, mentre 
questo riconoscimento è stato, per un 
verso o per l'altro, negato fino ad 
oggi all'Italia, che ha partecipato, 
con tutte le forze di cui le fu lecito 
disporre, all'assalto finale concertato 
contro la fortezza hitleriani* 

A mero che, quod Deus avertat!, a. 
certuni gli interessi della democrazia 
non sembrino meglio cautelati dal tie­
pido spirito democratico che va ap­
pena riaffiorando nel popolo tedesco 
piuttosto che dal profondo slancio 
popolare di rinnovamento che animò 
l'Italia nel corso della guerra di libe­
razione. Ma che magra consolazione, 
per lo storico futuro, scoprire que­
st'unica causa determinante dei due 
pesi e delle due misure così ditene 
adoperate! 

tesi? Il conto e presto fatto. Gli af­
fitti sono sempre quelli vecchi: -
quintali di grano e 1 di frumentone 
per ogni <- giornata -. di terreno. Ciò 

ladino the, staccata con un colpo 
d'ascia la testa del fratello, la gettò 
nella caldaia di una < ineiara • dove. 
anch'essa si trasformò ut pecorino. 

Il paesaggio, invece, cambia se si 
la a licitare Villa Sai aia, il gioiello 
delle residenze regili. Ani he \ illa 
Savoia ha una storia. \'ittorìo Lina-
nuele II la comprò la prima volta 
dallo stizzirò Tollcler, poco dopo il 
'70; Umberto I se la rivendette; 1 i l-
torio Emanuele III la ricomprò tut­
ta. nel 1901, dalla Banca d'Italia per 
800 mila hte, il che era — attrite ppr 
quei tempi — MII prezzo di fan"'1. 
Consta di 130 ettari di terreni albe­
rato in magnifica po-iziottc. 'iilln t ut 
Salaria, alle-porte di Homo, alto MI 
di un colle che domina la Jol-'i pia­
nura verso Settebasni e il I evere. 
ina parte è data in affitto a mwt-
driani di passo che vi portano n /••!• 
svolare le loro pecore; il ir>/n è vai-
ro e bosio. .St r i f i t u quali o^a /'""" 
potature e dai tagli. Poto re'a ' u 
\illa rosta al patrimonio ^iibai"'o 
mezzo milione all'anno. .ittuuhn< >•-
re e male amministrata e ti si / c ' t -
piono poihi latori di manuteiizicr : 
l/ultinto. eseguito quali he ano- •*:, 
ì: stato la copertura di un lai!;'- "'<> 
presso il quale, in una notte it"> •'". 
Vittorio Emanuele II. aspettami'- il 
passo delle anatre, prese quella /»'•/. 
itti.nife che lo lottditssr albi tne' n. 

Lasciamo ora le terre per fune 
al patrimonio finanziai io. liquido. 
Per stabilire il suo ammontare ri sia­
mo trovati di fronte a grosso diffi­
coltà. \essiin dato preciso ri ì- ytuto' 
possibile ottenere: i.ertn non /iute n i ­
no essere gli nmmiiiisttalari dei Sa­
voia a fornirceli e, se le terre e le 
ville statuto sotto il sole dti.uirizi 

vuol dire ° mila quintali di gratini agli occhi di tutti, i titoli e le azioni 
all'aiuto e 4 mila 500 quintali di %„iio conservati in asfai diserete tus-
griiiilurco. Quanti ne consegneranno 
all'ammasso? 

L veniamo alle proprietà sabaude 
nel Lazio. Esse constano della gran­
de tenuta presso Castel Porziano e 
di \'illa Savoia ti Roma. La tenuta 
Agro Romano è formata di ben IbOO 
ettari di terreno confinanti con il 
bosco demani-ile di Castel Porziano 
dal quale, in- tempi, rrcentiniini, è 
stata separata con un recinto di filo 
spinato che impedisce ai cinghiali e 
ai fagiani del bosco di scendere a 
rovinare i raccolti reali. La tenuta è 
opera di due generazioni di Savoia: 
Umberto I cominciò a comprarne il 
primo, nucleo dagli Sforza Cesarini 
Vittorio Emanuele l'inzrandi e ne 
trasformò oltre 700 ettari in poderi 
attualmente affiliati a ricchi conta 
dini. Sono bei campi e rendono be 
ne. Li ho visti oia b.riini ed arati, in 
attesa the spunti il verde erano, in 
mezzo al selvaggio deserto della mar-
rhia laziale. Si incontrano, per i suoi 
sentieri, baffuti guardiacarcia tentiti 
di velluto, lontadini poveri e fred­
dolosi, che nascondono nel sareo di 
pelle ì laccioli per la caccia di fro­
do. Campo Bufalaro, Capacotta: sono 
i nomi terribili di questi poderi, co­
muni nella loro seltatichezza a tanti 
altri nomi del deserto romano. Il 
poeta romanesco Gigi Znnazzo rac-

M A K C O C E S A R I N I 
ronta addirittura che i! ttnnte di Ca- (Continua) 

seforti. Ci dovremo perciò, ut questa 
campo, accontentai e di voti futi i> 
inetto attendibili e di induzioni. 
Quello the possiamo dire ron fit­
tezza è clic il patrimonio fiti'iazimì" 
dei Savoia è assai grosso e. fui •. 
lale da pareggiare da stilo il v.i' • •• 
«lei patrimonio terriero r ili ini !" I 
r e t o , \ a l c a dire «la rajiuinii^'Mf ii 
cifra dì 3 mil iardi . • - . ' • - ' . • " • -

Alita cosa certa è the esso è m,-
mtito di tutti titoli di Sialo, \iit- • 
rio Emanuele e un ottimo ed litri"-
lo amministratore. Egli non lui e "i 
"litto impegnarsi in operazioni fv »• 

zitiTie «» titoli industriali- In -n-i /• '••-
deuza si spinge fino al punto ih m 11 
voler comprare neppure titoli <rt 
'tutto riposo .. Solo una minima par­
te del patrimonio finanziario sabau­
do è accantonato in titoli industriali 
facilmente commerciabili. Essa set ve 
normalmente a finanziare le esigen­
ze del principe di Piemonte. 

Il resto a quanto ammosta? Diffi-
rilmrnle potremo essere smentiti ic 
affermiamo che «i tratta di un com-
pìesso aggirantesi intorno ai tre. mi­
liardi! 

Ciò non ostante, es*o rappresala 
meno che la meta della ricchezza 
complessità di \ il torio Emanue­
le III. 

IL NUOVO GOVERNO FRANCESE SI PRESENTA OGGI ALL'ASSEMBLEA 

Gouin annunzia alla Francia 
una politica di rigorosa economia 

PARIGI, 28 — Il nuovo gabinetto, I portanza 
formato da Felix Gouin si pre?en-
tera domani all'Assemblea Costi­
tuente. La seduta avrà inizio alle 
ore 15. Nelle dichiarazioni che 
Gouin farà all'assemblea esporrà 
il programma di -economie che il 
roverno intende realizzare per col­
mare il deficit del bilar.c:o che ha 
r£ggiunto la cltra di oitre 200 mi­
liardi di franchi. 

In relazione alle dichiarazioni 
che farà domani all'Assemblea, il 
nuovo Primo Ministro ha avuto 
oggi una serie di colloqui con i 
suoi collaboratori. Gouin ha rice­
vuto anche il Ministra del lavoro. 
Ambroise Croizat, il quale sta fa­
cendo ogni sforzo per giungere alla 
composizione dello sciopero dei ti­
pografi parigini, attraverso tratta­
tive dirette con i rappresentanti 
sindacali Sembra anzi che un ac­
cordo debba considerarsi prosnmo 
Da due giorni 17f»/mGJufc e il Po-
pulaire escono in fogli ciclostilati. 
per informare i francesi esclusiva­
mente su primi lavori del nuovo 
governo. 

Il Ministro delle Finanze. André 
Philip, a quanto si assicura, avreb­
be manifestato l'intenzione di pre­
porre una riduzione di quaranta 
miliardi di franchi negli stanzia­
menti per le forze armate, nonché 
un? riduzione di quaranta miliardi 
nelle spese degli altri ministeri e 
una riduzione di ottanta miliardi 
"uigli stipendi e sui salari dei dipen­
denti dello stato eliminando o col­
locando a ripOiO il personale esu­
berante o che abbia raggiunto 1 
limiti di età per la messa in per­
nione. 

Riduzioni di spe~e .-ono previste 
anche per tutti gli altri enti ed isti­
tuti sciatali e si esclude nell'at­
tuale situazione ogni possibilità, al­
meno per il momento di revisioni 
salariali di qualsiasi genere. 

Ieri Gouin ha dichiarat/j alla 
stampa che il governo intende at-
U;iie»'M «jtì un iffosranitTid di rigo­
rosa economia e che tutti i fran­
cesi sono chiamati a cooperare, con 
fiducia e spirito di sacrificio, a tale 
programma Successivamente, in un 
radio-messaaaio. Gouin ha avvertito 
la nazione che martedì e>sa deve at­
tendersi una notizia di estrema im-

II paese — ha deMo il 
Primo Ministro — conoscerà fra 
breve le decisioni che noi abbiamo 
avuto il coraggio di prendere Noi 
speriamo che la Franci-i compren­
derà •. 

********************************** 
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Li chiaiura del Convegno di Firenze 

FIRENZE. CS. — Numero-; temi 
hanno formato l 'orsetto dei lavori 
del Convegno agrario ttalo-am^rica-
no. che fi e criiu«o *tas*ra. Fra e>-i 
il problema deH'crri:2raz:onc. quel­
lo zootecnico e quello dcII-i -A^ZZC-
dr:a 

Le littime di Tetre A. iclite e 49 

NAPOLI. :3. — 1D base a?lt ultimi 
accertamenti . U numero del rnortt 
nel disastro di Torre Annunciata, è 
salito a I». 

La poetessa cilena Gabrielle Multai a 
Roma 

ROMA. :S — Oggi s .un;era a Ro­
ma la scrittrice cilena G«nneKa *•!:-
stral. Premio Nobel 1315. che. «ara 
o-p:'.e de; Governo Italiano Com'è 
noto. Gabriella M:stral fu t i l 'alia 
console de! Cile a Napoli e durante 
il <uo iOg^iorno fu perseguitata dai 
tedeschi e dai fascisti. 

Me ne cado, non me ne vado 

WASHINGTON. :3. — ti ministro 
della Guerra Robert Pattersnn ha 
°£SÌ annunciato — a quanto infor­
ma l'NlS — l'imminente ritiro delle 
forze americane dall'India e dal Me. 
dio Oriente, e » for«.e - anche dal­
l'Italia. 

Un'allerta dei Lincei ella Poton'a 

ROMA. 23. — L'Aecadem.a Nai io -
na.e dei Lince:, conosciute le tr.sti 
condizioni in cui si svo l j e .a vita 
culturale a Varsavia, dove *utte le 
m « j ; . o . ! biblioteche furono "•.lOrut-
!c dal furore tedesco. h> "ffrr'o 2 
fiu*1!'.» citta tini co leziocie crvr.pleta 
d'Ile s u ' pubbl.ra/'on- <1aì '""1 
/?« M'fhth riprende •' CH'I'ti col sao 
governi .._-.-. 

BUCAREST :? He Mich-Ie di 
Romania ha r»pre*o In quevtl giorni 
I contatti col componenti del Governo. 
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